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vrebbero procedere ad u n ' operazione abba-
stanza del icata e difficile al l 'aperto e senza 
alcuna delle garanzie necessarie specialmente 
in questa mater ia . Del resto l 'Amminis t ra -
zione finanziaria, an imata dal proposito di 
t rovare una soluzione che concili, nei l imi t i 
del possibile, i desideri della c i t tadinanza 
e l 'esigenze del servizio, si è r ivol ta nuova-
mente al prefe t to della Provincia perchè 
vogl ia r iconvocare la Commissione e sotto-
porle le osservazioni che l 'Amminis t razione 
ha creduto di dover fare. 

F ina lmente l 'onorevole Rossi Enrico do-
manda come in tenda l 'Amminis t razione prov-
vedere alla tutela dei legi t t imi interessi del 
commercio ed a l la osservanza delle disposi-
zioni date. 

Per ciò che r iguarda il t rasporto del le 
merci da farsi mediante quest i facchini do-
ganal i , ho già risposto. 

I l commercio di Palermo si duole che i l 
t raspor to delle merci debba valersi dei fac-
chini doganali ed assoggettarsi a i una tariffa 
che r i t iene gravosa. Ma questo, me lo perdoni 
l 'onorevole interrogante , deve a t t r ibuirs i alla 
Camera di commercio, la quale si è r i f iutata 
di dare il suo parere alla In tendenza di fi-
nanza sopra la tariffa. Quando la Camera di 
commercio consenta, come è prescri t to, a dare 
i l ¡*uo parere circa la tariffa, e chieda alcune 
r iduzioni di essa dimostrandone l 'opportuni tà , 
da par te sua l 'Amminis t raz ione finanziaria 
non avrà nessuna difficoltà da opporre, e sarà 
così s tabi l i ta una tar iffa di comune accordo 
t r a la Camera di commercio e l ' In tendenza 
di finanza, con sodisfazione e vantaggio del 
ceto dei commercianti . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Rossi Enrico. 

Rossi Enrica. I o mi a u g u r o che r e a l m e n t e 
non sia avvenuto negli uffici doganali di Pa-
lermo alcun atto, che possa meri tare la qua-
lifica di r ibel l ione agli ordini dat i dal Mi-
nistero. 

Però qualche cosa deve essere s fuggi to nel le 
notizie date all 'onorevole sotto segretario di 
Stato per le finanze, giacché queste prat iche 
hanno avuto luogo sotto il passato Ministero. 

Sa io ben ricordo, il passato ministro 
delle finanze, r ispondendo a te legrammi della 
Camera di commercio di Palermo, del pre 
fetto, dell 'onorevole Di Stefano e miei, ebbe 
a dare affidamenti categorici di aver disposto 
ohe le merci nazionalizzate non l'osseio obbli-

ga tor iamente costrette a passare per il capan-
none. In fa t t i , par te di queste merci, dopo reite-
ra te insistenze, furono sbarcate fuori del ca-
pannone, come i commerciant i reclamavano. 

Ciò che oggi m' impressiona soprat tut to , 
è che l 'onorevole sotto segretario di Stato 
t rova contraddi t tor ie le insis tenze della Ca-
mera di commercio di Pa lermo e della classe 
dei commerciant i ; t rova che esse invece di 
domandare cosa che giovi al l ibero com-
mercio, domandano cosa che lo danneggia , 
e che inol t re abbiano la colpa di aver r i-
chiesto la costruzione di un capannone, del 
quale si sono penti te . 

Ora, tu t to questo, me lo consenta l'ono-
revole sotto-segretario di Stato, non è esatto, 
è un grave errore... 

Mazziotti, sotto-segretario di Stato per le finanze. 
V' è una deliberazione della Camera di com-
mercio. 

Rossi Enrico. L a d e l i b e r a z i o n e , cu i E l l a 
accenna, invocava la costruzione di un ca-
pannone alla C%la, per la ragione, che le 
merci, le qual i sono costrette a stare in de-
posito, perchè su di esse è necessaria una 
accurata vigi lanza, specia lmente le merci 
estere, t enga presente questa dist inzione, non 
potevano per lungo tempo r imanere al l 'aperto, 
esposte ai calori est ivi e alle pioggie in-
vernali . 

Ma bisogna far dis t inzione f r a le merci, 
che debbono restare in deposito, e quelle che 
debbono colla maggiore celeri tà, perchè la 
celerità interessa molto il commercio, appena 
sbarcate dal vapore, esser porta te nei ma-
gazzini, o nei luoghi di vendi ta ; e per 
questa par te non si è mai pensato, sarebbe 
s tata follìa, di chiedere che le merci si fos-
sero t r a t t enu te in un capannone. 

L'onorevole sotto segretar io di Stato ha 
detto che, per la costruzione di questo ca-
pannone, si sono spese 60 mila l i r e ; ebbene 
egli dovrebbe considerare che si è costrui to 
un capannone, che copre pochi metr i qua-
drat i di spazio, uno spazio così l imi ta te , che 
è assolutamente assurdo il pre tendere che 
tu t t e le merci, che si sbarcano nel porto di 
Palermo siano in esso introdot te . Quindi , 
anche nella s t rana ipotesi che si fosse voluto 
un capannone per tu t te le merci in arrivo, 
quello costruito non fu fa t to a ta le scopo. 

Or, se non si vogliono imporre arbi t ra-
r iamente maggior i spese e g rav i danni , im-
porta accertare qual i merci debbano per ne-


